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Nagy e il nuovo segretari o del partit o Kadar 
annuncian o al popol o magiar o un nuovo programm a 

Nuovi gruppi di sediziosi si sono arresi -  lotta continua contro alcuni focolai della rivolta - Nagv e  assicurano la riparazione degli 
errori e delle ingiustizie e il  rapido sviluppo della denweratizzuzione - Appello a coloro che hatino seguito i ribelli  perchè depongano le armi 

UN O A E L . 

Sugl i avveniment i 
polacchi e ungheresi 
La e del o ha o la -
ne a dalla delegazione i in Jugoslavia 

 ii c tif i Par t i t o 
« i i i ì i l i ì ino , r iunit a il 
2~> <nfol>rv , li.» i nco l l a t o una 
i\mpi ù le tn / io i i e a «l«"le-
pa/l«wu' < li o i«** ,eiitoiiit*nl«. *  è 
>i.iii i in J 'uo^lvt ' in , o -p i t r 

a  r̂ r a dei ( omtl l l i i l i j i i -
i_'«>-!.i\..  ;i roli i/ ioiu 1 è .stilla 
f.ilt. i <l.il c o m p a g no i 
e  in leuin in il. i in formazion i 
fiat e tl.ipl i altr i membri del-
ta «te iera/ ione. Qne-Jii a 

o una «.liehinra/.ioii e 
i oi;« lu-t VÌ  ci rea i r isul ta l i 

a \i»it: i conipiuUi . a «li-
t li ia razione. «die e il 
pens iero un.i t i im c «U'il. i de-
l i vaz ion r  -.t'-^^a . è - la t a ap-
l>ro\al n d a l l i e del 
Par l i lo . 

Con la vi-it. i m J n - o - l a v ia 
a de legaz ione dirett a «lai 

c o m p a g no l o t i c o O .;tale 
*  e tornano ad e-.-e.re 

«lei l i i t l o normal i !<  re lazio-
ni ir a il Par t i t o « o t n m m ta 
i ta l ian o e la f ejfi i «lei eoi i iu-

i juiro-l i ivi . ncl ln form a 
e .««rcomio i pr incìp i e le 
due oiTianiz/azioni h a n no 
pubb l i camen te dr l ìn i io . a 

e «lei Par t i t o espr i-
m e la propr i a e 
per » fatto . e atl«'-t a 
il for i e =pirit o in ter i iaz iona -
l i - t a «lei o tuo*. intento. 

C i rc a i fatt i , a lcuni «lei 
final i a--ai itt.'iv i e «loloro-i . 
«li e l imin o avu to  m'-
irl i u l t im i giorn i in |»(ie-.i 
d e l l ' l u r o n a or ienta le, «love 
i <»orntmi~ti .»on»> a! flettere, 
ia *  del Par t i l o » -
m imUt n r ibadisce 'e posi-
zioni cl ic ri-a!ir-n o dai «locit-
tnenti preparator i «lei r/ro- -
^ini o Cnnzrf--«t . a o p r o \ a li 
dal C o m i t a t o «entra le.  r o -
mnni - t i i ta l ian i O favo-
revoli al p r o c e do «li «lemo-
« rnt izzazion? «lei recinte po-
l i ' i f o d i e -'  è in iz ia t o in 
ffite-t i pae-i o :1 \ \ C o n-
c r e t o de! P C l ' S, e che hn 
r-rrviitf i l 'avvi o da l i e d rc i -
*ion i ~te*-e «li f jue-i o <-<m-
rre-*o . Gl i er-or i » o inpiut i 
uf i pa rsa lo, che hanno ral -
'<"-ntat o \> «vi ' t im m «nomi-
ni k o del 'a -o- ie tà «-oeialisia 
<  a l terato il *ii«s «-.«ratiere 
d«-m«»eratico >  re 
«or ren i . ed «"  da approvar e 
o rn i a l l o che tende a-lla lor o 
» orreziot ie. Se que- ta inni 
. n i - ' v l'.io^f) . o \ci i i»»e ri -
t a rda t i . f e v i i r n t c il ìwr i -
i <>'<i che neV i -m inz i one -i 
in*er--.«n il tent.-irv»» «li -
inent,  on t ror ivo 'uz ionar i «li 
.-. itaeca-r  i! po:«-r<- popo 'a -e. 
nppt>>fìttand o de! u ia lcon-
tento e d i -o r ien tamento < re i -
t«> d;».:li error i -tt'--- i < he

» corre_r j«-re. Q u e - to 
ricr. < '*.'<> è -r.Ttf » po - to in » i-
donza ,ìn«rie dal mini o e«»me 

- O -vo l t i ?)  av -
t i p""ia«eli : e -oprat imi» ! «lai 
i - i r i « u enf lo^ o i a w r -
c imenti nniiWn»-! . < a 'minat i 
»*i una *<>nnn<i-- i «on t ro i i so-
liizTonuri. i a r m i l a , apcr ta-
trifxu e »o ! t i ,i rii\»'- « lar e t\ 
r o T f m o «k-moi-rat-r o in ipola -
rr . a t ro tea r e !a marff. i U T -

 il soci diurn o e restaurare 
un o «li e capi-
tal i-t ica. l fatto che 'a -
nio--a n 

a -tata sconfitta, non può 
eli»' e -aiutai»» d i o^uì 

> . 
 «'outuui-ti italiani giudi-

ca in» o il fallo clii ì il 
o ìmshete-e non sia 

o in o di e 
i le e *.ole e l 'al-

laee») o e 
abbia o o -

e al l 'a iuto o pe
- il pi>tete e 

e il ' . Ci»» »'* 
ptov.i il i evidenti deboh-zzc 
«lei » o uti'/lte-

, ma <'i'i non «le\c ad 
o^nì o iiu«eofidctf al tu>-

o ;,i«lizi o che il fall»! e— 
-enziale « che -i <l»>ve\a -

" e »-lie «" - tato -
-pinto un n l ta ' co -
\ o :1 qtiah'. «>v«* 
o<- i i ive-«c nviito 

. « o pe
il popotf! e un -

e o di i 
e »> di a «'ix-ile. 

 comuni- li italian-i -
no i che il popolo 

. -«"onnit-i n -»»ni-
tn«>--a . 
po--a e -
t«» il -ini la voto «li pacif ici 
« dilì» azione del -oein!i-mo. 
 a a -o l idanelà «lei 

mondo -oeiali-ta «" a 
«li » ! in que-ta c«lifi-

. »li -olidità e <b" -
™n--«» «li luti»! il niovinu-nt<i 

> e . 
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. 'Jà —  ci>;,ip«ono 
/<ur e Naflìl, tmovo l'inno mi-
nistro della  popo-
lare , e il coinpai/no 
Janos  che s taninne e 
s tn lo e le t to ci ibi enricn di pr i -
mo scordarlo del (Comitato 
centrale del /Vir i l i o dei f a t o -
rotori, in io.st i lnzioi i e di fc'nio 
Gero, hanno pronunciato nel 
pomer igo io di oppi due breui 
discorsi alla radio di Buda-
pest. 

A'flyi / lui parlato per a lcuni 
mint i t i , con voce lenta e ara-
vo.  drainnia doloroso clic 
l'Unyheria òtu utlraversando 
si rifletteva non soltanto nel-
le sue soli ri e parole, imi uuche 
nel tono commosso della sua 
cote.  ha dap-
prima itii 'ttnt o tutti (jli  «sco i-

l i compagno , nuovo 
prim o «.rjjrrtari o del Part i t o 

ungherese dr i lavorator i 

fa tor i a collocare »ii apparce-, 
ehi r i c in o alle finestre, e ad 
alzare al massimo il rob in ie , 
affinché il  discorso dì Nany 
potesse essere udito anche da 
chi si trovava nelle strade e 
nelle p ia r l e le qu ind i nuche 
dnyli ultimi  mietei di r i ro l -
losi).  ha ceduto il  micro -
fono al  min is f r o Nn<i;j 
ha detto testualmente: 

<; '  c i t tad in i uu-
tìheresi! Nel corso degV ulti-
mi aiorni. la nostra
ha r iss i ! l o tropic i e r o t t i .
menti terroristici reazionari, 
che una parte diffusa dei la-
voratori di Budapest, esaspe-
rati dalla .sitiutriou e del no-
stro  ha appouftìato, 
hanno in i r int o un a t tacco ar-
mato contro il  nostro ordi -
namento democratico popò/a-
re. Questa csasjierazionc e 
.stata provocata dai aravi er-
rori  pol i t ic i ed economici »ic-
gli anni scorsi, la correzione 
dei quali incondizionatamente 
è. r ici i icst a dalla situazione del 
nostro  e riafl'aspira-! 
r ion e del nostro popolo. n 
nuova direzione del  e 
«lei f )o r rmo , sot to in nuora
di rez ione, .sono de<-isf a tirare 
nella misura più ìaraa tutte 
le conseauenze di i
nici eventi.  il  ristabi-
limento dell'ordine, si riunir à 
in o r e r e tempo l'Asyemblea 
nazionale. a nn-
r ional e presenterò un pro-
gramma oovernativo di rifor-
ma che abbraccerà tutti i set-
tori e riguarderà tutti i nostri 
pi ù important i in teressi na-
zionali.  realizzazione di 
questo programma r ich iede la 

t rus /or iua- ion e del «loreruu e 
un r inuorars t del Front e na-
zionale patriottico, snlhi base 
dell'unificazione dei più larghi 
strati democratici della na-
zione.  la rea l i tà ; i«»uc di 
ques to p rog rammo, sono in -
cond i ; iona ffltnc u te necessari 
la cesso; ione della lotta, il 
ripristino della legalità e la 
ass icuraz ione del lo s ro l y i -
ntcnt o regolare della p rodu -
z ione. 

«  il  popolo lavoratore 
di lutto il  e ogni vero 
patr iota , ad appogg iare con 
tutta la forza la reaf irror ion c 
di ques to obicttivo. Come pre-
sidente del Consiglio dei mi -
nistr i t u /o rm o che. per ini-
ziativa del goi"«'r)i o ungherese, 
ferrat i no iniziati "  f rnt tof i r r 
fra l'Unione Sovietica r ìa 

 popolare unghe-
rese circa i rapporti reciproci, 

e fra l'altro  anche iier  il rit ir o 
del le unit a sor ie t i chc dal ter -
ritori o ungherese, sulla base 
del l 'amic iz i a ungaro-sor ie l i ca, 
«teli'i n t e rna: io ital i vino operaio. 
cosi conte sul la base di una 
completa parit à eli cedu te tr a 
partiti comunis ti d i eittrauih i 
i paesi, e tr a ent rambi gii 
.S'fali social is t i, e della piena 
ind ipcndcn : a di ent rambi i 
popoli . Sono certo che i rav-
porti i i ngaro -sor  tel ici , ed i-
ficati  su questa base, cos t i-
tu i rann o le so l ide fondamenta 
per una sa lda e situ'era ant i -
e|- in fr a l e nostre uar ionì , per 
il  loro s r t l upp o nar ionale e 
il futur o socia l is ta. 

"  ritiro  di que l le unit à 
snr ic t ich c che sono i n l e r re -
nuf e nella lott a nell'interesse 

0 l \ 

. (Ciiiillniu » n 8. pae. 7. ini. ) 

La dichiarazione della delegazione del P.C.I. 
che si è recata a visitare la Jugoslavia 

l i ilo!c;.i/uvi c del Partit o 
ii'immiit. t italiano J»e si *  re-
v.it.i in Jugoslavia, ospite dc!!a 
l C£.\ dei voniunisti e «!e!l'Un:»i -
ne socialista «lei popolo lavo-
rator e a Ju^Oi.avia, a con-
clusone »lei i.ollo«|ui avuti e 

e v'uit c compiute, ia un 
louuinicaio sottoscritto .is»ie-
nie ai compagni jugoslavi, lia 
j;i à ri.iflerm.iti > l'utilit à a 
«.o'.iatiora/ione. dello scambio 
vii opinioni e di esperienze tr a 
le organizzazioni comuniste dei 
due paesi, nell'interesse «lei 
i s;si-ttis: m.iv linenti operai. 

Notizie rassicuranti 
sugli italiani in Ungheria 

Al o i i 
è o i il o 

a inviato dalla 
a Ambasciata a -

pest. n esso
o o a 

a n e e la situazio-
ne del e dell'Amba-
sciata e della piccola col-
lettività dei i connazio-
nali i in quella città 

l'psia \ A, T . Brei/avra  votino ' l 
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dello «.si'uppo sic! so~..alismo 
nel nioiulo e »lel riavvicina -
nicnto tr a i popoli e le nazioni. 

Queita collaborazione è re-
sa particolarmente necessaria 
dalla vici.ian/.a peo^rafica tr a 
i «lite paesi, dall'intensit à de^li 
scambi economici, cultural i e 
umani, che è interesse «lei «lue 
popoli continuamente consoli-
tiar e e intensificare, e intern e 
dal fatt o che la a ilei co-
munisti jugoslavi e i! Partit o 
comunista italiano si ispirano 
ambedue nella loro azione po-
litic a e sociale al metodo de! 
marxismo-leninismo e pongono 
il socialismo come obiettivo di 
tutt a !a lor o attività . 

 a nostra e si e 
recata in Jugoslavia per  stu-
diar e la situazione politica, eco-
nomica e sociale «lei paese, so-
prattutt o per  quanto rife -
risce ailc condizioni nel'e qua-

con torme originali , vi si 
«.ostruisce :1 socialismo. A 
tpiesto scopo la nostra dele-
ga/ione ha visitato fabbriche, 
s-ooperatis e agricole, scuole, 
università, istitu/io-i i sociali. 

a ha avuto uà colloquio 
im i i! compagno Tit«». ha «li-
scusso con i «bruenti della -
put>bìica fctlerale, a a 
«lei comunisti, dell'Unione so-
cialista del popolo lavoratore, 

e organizzazioni sindacali 
e assistenziali, con «lirigent i 

e singole repubbliche, «li 
tlistrett i e «li comuni, con con-
.si^li operai, con contadini, con 
intellettuali . Tutt i hanno parla-
to s'°n i comunisti italian i in 
modo aperto, esponendo con 
franchezza i criteri , i successi 
e le deficienze de! pr«>pri o la-
voro, indicando «on «.hiara co-
scienza i progressi fatt i e ie 
lince di sviluppo della editica-

c soc:alista ;n corso. 
l."  convinzione unanime «le: 

membri «ielia dele^azio-ie del 

Oggi il compagno Gomulha parte per a 
Una dichiarazione programmatica del C.C. del  operaio polacco -  democratizzazione, la correzione degli errori e l'amicizia con
riaffermate solennemente -  elezioni avranno luogo il  20 gennaio -  cardinale Wiszimky riprenderebbe la carica di  di

Dichiarazion i di Scepilo v 
sull a Poloni a e l'Ungheri a 
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. 25. — i P o-
n e tornat a o^:. «»". l a v o-

;o dopo l 'ondat a di comizi e 
di man i fes taz ioni che hanno 
cara t te r izzato a se t t i-
mana. a si tuaz. ione e ca lma 
e norma le, e un r ipercuotersi 
dei fatt i di Ungher ia sembra 
o ramai da esc luders i. Un c e r-
t o m o m e n to di tens ione si era 
a v u t o ier i sera, q u a n do a l cune 
cent ina ia d: s .ovan: a v e v a no 
percorso le v i e del la c i t ta , a 
conc lus ione d: un comiz io al 
Po l i tecn ico, l anc iando s r i d a 
osti l i a l l ' indir izz o del m a r e-
sc ia l lo y e i n e s-
c a n do al card ina l e W:sz..n-
5'sv. i f ront e ai per icoli t h e 
una :nanife.-;tnz.<tie di ques to 
s e n e re po teva de te rm ina re, la 
magg io ranza de^l i s tuden ti 
del Po l i t ecn ico a v e v a no c r e a-
t o dei grupp i .^car icat i di 
m a n t e n e re l 'ordine , e si e rano 
af f iancat i :n questa az ione a 

grupp i ana losh .. cost i tu i t i d a-
^l i operai de l le fabbr iche. 

 componen t: d. «lueste 
s q u a d te portav.»n»i come ae-
r i l o d is t in t i v o i i spe t t i vamen-
t e un bracc ia le con colo:'. n<i-
r.ionuk e u.i b: accidie ro.vso. 

a pie.-enza de: grupp i r>pe-
ta . e s tuden teschi h<» reso 
super f luo .n qua is la -: .n te r -
ven to de l ia forza pubbl ica, e 
h;» iso lato . man i fes tan ti che 
-:  ; r in o -scioi'.: -enza dar e 
hi-«no ad a lc ;m inc idente. a 
i.o: mai.zz»iz.or.e dei'.a v i t a po-
lacca e anche confermata d a l -
l e voc.- c he corrono que- ta 
sera a Varsav ia sul la -
l i t à d: una s-oìleciia »o l ' j z : ' i e 
de! r i to rn o del ca rd ina l e V.'.--
z insky, che v i v e conf inato n 
un conven to. a conce.--.'  «io 
a l l 'a l t o p re la t o del la p iena . -
bert a di m o v i m e n to e del >uo 
r i to rn o a'.lc funz .on: d: P r i -
m a t e di Po lon ia >i accomna-
^nerebbe a l l 'assunz ione d e i-

na ie. di s vo lge re le - m a n-
sioni neil amb i t o dei tappi».ti 
es is tenti fr a s ta to e ch iesa. 

o poiacc»» a v r e b-
be già accet ta to, .n l inea di 
ma.-sima. una ?oìuz:one di 
ques to genere. 

Un a l t r o -"intorn o di no rma-
e è cos t i tu i t o dal fa t -

t o che le t rupp e s i . ' i e t i che. 
confo: me.Tiente a l l ' ass icura-
z ione data da v a! C o-
mi ta t o cen t ra le del Par t . t o 
opera.o, e comun ica ta ier i da 
Gomt i lk a h a n no in iz ia t o i l 
r ientr o a l l e l o i o ba-i e lo 
e s p l e t e r a n no t : i ! m la mez-
zanot te d: d o m m i . 

Sul la ba.-e di t u f . que-ti 
e 1 e ni e n * i si furn. -c r  que-
sta =era » Varsav ia un giu-
d iz i o « ( r i i p le iament e po- i t t -
v»> de l la .- i tuazione avva ler 
i a t o dal mod«> come :1 nat t i t o 
ed t p i ù largh i grupp i di la-
vorator i hant:<> i.ccn'.'n il pro-
g ramma presenta to da G o-

r.mpesjn.i . da par t e dei e»: d . - l m u i k a a: Gomita'.> «entra le. 

e la i iso iuz.onc :esa puob l ica 
s tamane. 

Nel la .-uà p a i ' e pol i t ic a la 
riso'.uz.one -otto'.me,-) c he le 
decis;«>n: a p receden ie 
sess ione del CC de! Par t i t o 
. n ei aio. tenuta.-, nel lug l io , 
non sono - ta t e comp le tamen te 
ìea i .zza te a e «usa del la m a n-
canza d. unan imi t à che e s i-
s teva nel l 'u f f ic i o pol i t ico , c iò 
che h„  de te rm.na to un i . i -
dcbol. i r .e. i to «iella fanz ione 
d i ret t r .e e de! Par t i t o p iop r . o 
nel momen to n cu. --. reg i-
s t rava un m p e t u o -o -vi lunp' » 
deiratt ivi t . » de l le ma—e. 

- ! P. i i ' . t ' . - - di«f l.i ri -
so luz ione - - d e ve ora v . r . c r e 
.n m»>do t ' i nseguente, il c o n-
scrvator .sm-) che es is te nei 
suoi rancai, la . 
i l t imor e del nuovo. le do t t r i -
ne invecch ia te, lo s e h e m a t .-

» : ten ta t i v . d; u t o rna r c 
a. vecchi metodi d. «i.rezione 
appesant i '1 da l l e de fo rmaz io-
ni - t a l .mane =-. 

* 

rt, 

b"i"> .» «lue.,;,i ((indizione 
a possibile e la 

atmosfeia di o 
e lo o difensivo e --i po-

o e e e 
le e della e che ;n-
ten-it ìcano !. o at t iv i tà. 

o di e più acuta 
la lotta «1: «l.is->e, tendono ad 

e la -
nc della v.ta politica del pae-
se in fu.iz.one ant:soc:alista e 
antisovietica, e «i o di 

e un.i divisione a la 
a e . 
o .tvc:- sottol ineato la 

ncce->s:tà d. e la de-
a o del -

tito. , a . le 
votazioni -eg iete in tu t te '.e 
-uè :-:anzc. .! documento -
conosce a^.'i i il a 
di e opinioni . 
ma sancisce l'obbligo di ogni 

o d. e alla -
lizzazione d e l l e decisioni 
adottate 

La i e della -
soluzione i i i 

n .ci. con e -
i » que-*.«ine deila 

s i i^pi t a cie^ì; 

i ,»'.la ge-::<ine de !> i:n-
^ -"cia"..-te. L 'u l t ima -

O E 
«Continua n 2. p*f. X. colonna) 

. 2.'> — P .T la pri -
'ìi. i volta un dir igent e sovirt i -
«ti ha tatt o t un breve cotti-
mento «ii o>:,i:it o e accaduto in 
Poloi.i--. «  avveniment i. 
molt o pio fir.is i (he si .sono 
prodott i m U n g n e nj e di -
chiarazioni -ono di Scepi lov che 
rivols^iido  ;if l u:i gruppo di 
giornalist i bfl^i . durant e un 
r icevimento «! Cremlin o ha 
'l«>'tO

- l i , Poiorii  \ : s.ir.o del le 
dtfficoi'a . n.rt il popolo vi ha 
rati o /rontr- . Aoe-^o si noi» in 
t u f o ti  un grande slan-
cio p .triottieo . r il governo 
fa appel lo al P^e-e perchè, nel-
la «iifcipìirio . risolva i grandi 
proolrm i «economici eh»*  «jif 
stanno di fr»»nte n Ungheria 
assistiamo ad un pr»vesso più 
complicato Nel Paese vi era 
ms!ro'i ' i '" ' ' i j,er  divrr? e razio-

, e in particolar e per  le d:f-
icolta material i del popolo e 

PT l'impir-s o di metodi ammi-
:.i-:rstiv i burocratic i Si recia-
rr.z n-.agrior^  d^m^rró'irz^zio -
ne n que;ti ult-.rr i Giorni vj 

roi. o -taf» nianife.-t.-i/torii , so-
prattutt o di studenti e di gio-
vani Ci fono stato forze, che 
urini. o profittat o di queste nia-
nife-tazioni con f o p i ostili al 
popolo Si può senz'altro dichia-
rar«- che  tratt a di e lementi 
conir«>nvoìuzior.an. Queste for -
ze hi'inr. o organizzato cwnizi 
e provocato «lisordir. i prepara-
t i da molto tempo. Sembra che 
aves'-ero come compito di im -
padronirc i d» certi stabi l imenti . 
in particolar e della o
Governo, costretto ^- i imp ie-
gare la forza p^r  ristabil ir e o 
ordir.»" , ha fatt o appel lo al lo 
esercito e astli organi di s ica-
r*szz.i Poiché sj!i avvenimenti 
riichiav3r;o  di dworganfzzare fa 
v i l a del pae-e. e.s î harrr.ochie -
sto l'aiut o del le trupp e «ovie-
t ich e che ci t rovano in Un?r:'* -
-i-» i-i h . .f al ' r W o ~i V^- -

l'avtii o 10:111111111.1 italiano Jm 
: coniunisn, ì socialisti e tutt i 
1 democratici possono guarda-
re con fiducia a^l i sforzi che, 
con capaciti e fermezza, stan-
no compientfo ì comunisti e i 
popoli della Jugoslavia, per 
portare, sulla via «lei socia-
lismo, il lo-o paese fuor i dalle 
condizioni «li arretratezza eco-
nomica, industriale, sociale e 
cultural e in cui io avevano 
mantenuto le caste parassitarie 
asservite al capitalismo stra-
niero.  comunisti jugoslavi, 
hanno realizzato, nella eroica 
e sanguinosa lott a di libera-
zione contro f»!i occupanti na-
zisti e fascisti, e i lor o com-
plic i indiceni, l'unit à dei po-
poli jugoslavi, e jull e rovin e e 
le «listru'.ion : lasciate dali 'oc-
cupa7:onc straniera e dalia 
guerra, hanno iniziat o la co-
struzione tlel' a nuova società 
socialista. 

Nonostante difficolt à enor-
mi, rese drammatiche dalle 
errat e e ingiuste decisioni 
dell 'Uffici o d'informazione, i 
compagni jugoslavi non hanno 
mai peno ia fiducia nel socia-
lismo, ne la volontà «li realiz-
zarlo. Attraverso esperienze 
«lifficìli , error i e correzioni, 
i compagni jugoslavi hanno ela-
borato una propri a linea di 
sviluppo socialista che ha nel-
la autogestione delie fabbriche, 
delle imprese e di op.ni att iv i -
tà *ocia!c e cultural e e ncl-
!'autoj;ovcrn o e masse a:-
travers.» le varie istanze de! 
comune e del distretto, i'  suo 
eiemenro caratteristico ed es-
senziale, che tende ad a u g u-
rar e la più larga e dirett a par-
tecipazione delle masse lavora-
tric i e dei cittadin i alla dire-
zione effettiva della cosa pub-
blica. n questo sistemi la d i s -
se operaia, strettamente unit a 
a tutt i '  strati dei produttor i 
e a tutt i i ceti dei cittadini . 
esercita in o^ni istanza e ad 
o^ni l ivell o la sua funzione di -
r.;cn;e, costituendo cosi ani 
-jr.inzi a per  lo s-, i.'uppo socti-
" . u d: tut: a !a sor:e:.i, rinsal-
data dal.'azione ideale e di 
orientamento esplicata dal l i 

a dei comu.i.>;:. 
1 i nuova esper.enza dei 

compagni jugoslavi è comiruia-
i :a solo da qualche anno, e 

perc.ò è ancora in corso di 
sviluppo e di precisazione.
compagni jugoslavi iono con-
cordi nel considerarla i que-
sto modo e sono aperti a trar -
re, come hanno fatt o finora. 
tutt i :;! : insegnamenti dalla 
lor o stessa esperic.izi, per  >a'-
wiroardar e n ogni fa e 
principi o della p;u 'aril i par-
tecipazione dirett a de. lavor i -

a d.rc-

Nuif a esplosione 
a e 

E E NE A 

A — a delegsstane e jo fwUv » » dal e del o l Stata saalacc*  Alexander  Zasjradskl o da » 
Nella foto «da : il case della e Stambolic e i l Prima vecrctart» del , Gomnlka 

Scontri 
a 114*0 -

ai o 
t u 11 id i l l i 

; E . t i - ^ . c . 25 
: — Ur.a \10.T1ta e-; .osior.e prc-

v.oc.ta dal i»ri«u -1 e prodott a 
Tirir'.cd i <era r.ella rr..n.cr a de! 
Bois dn Cùrie.' . <c:.z 1 peraltro ] 
f . T-rf*  V ,?* *TSS.s

l 

tor i e dei cittadin i a a d. 
zione deila cosa pubblica, per 
evitare «>j;ni incrostazione ai-
roznz.ci, e. r.eilo stesso tem-
po, per  promuovere io iv i laa -
po armonico. n se.-.*o soc.a-
ìnta, di tutt i : settari del.a 
v.i.t economica nazionale. 

o il i ivell o estremamen-
te basio da cui i popoli <i; a 
Jugos'avia hanno do.u i .i >.-
cominciare a ricostruir e a lo-
ro vit a naziona.e, e date le 
partico'ar i difficolt à che «<-: 
hanno incontrat o r.e-l.a aro-
pri a izon:, i .- ,u'.:a:; rir.o- a 
raggiunt i i.i empo economico. 
seppure nottorol i nei ìctto.-i in-
dustrial i p;u importa.-.:: , e sei 
progrejj o delle recioti .-> i ar-
retrate, sono ancora rilevasti 
. i a^tr. , «opra-.tutto l i q je . lo 
agricolo. n «ittcit o settore, lo 
jvilrapp o del.a cooperiuozt 
zsllc sue vari e forme, stretta-
mente connato al processo d: 
industrializzazione del vie-i, 

 t.ir e vit t ime . 
1 a mn.ier.. e 

:..e-z; la <n d' 
1 

j  nov 
.r.o \H CO 1 

i«ii«.»'.e cat..5"rof » »v i i V ò lai 
f a cent ina.a ri:  ni.r.ó'ori . » 

! a notizia di ^«i» -'.» t.uov»! 
! r.o!o5ior.e g iunse propri o m eo j 

TTJWiir . 25 — l prim e m»nj»tr o > a ha dichiarato "r e i due membri nel governo. 
o«Ci in un tu o tntsrsmnte al ^«rUrrnint o tunis ino eh» (unse U ' i ta l ian o — il nùnistr o del | 

a » vi  at«to «ino «oontro « fuoco fr a trupp a voro. Vinorcll i . i l s«ittOiegreta-Ì 
frano** »  tunisin«. | r . , d^. j  Esteri. » tx> oon the! 

l ministr o tunis ino p«  informazioni Bacrtir  %»n Yahmadl : ! d r f i r c Stnerale dcirAìSO-i 
ho precisato e n* *  t o w n » ovisfa ordinat o aU'«rsarc>to di rasistara- . , /. »  1 por  em«g.«z.or.e d i ' 
ad «vantuali tantativ i franca* ! di v*li»>ar » la ftonttar » e*ii Aicana.l -.,;:: roz<. Pinci,1 -- h»r  r o a c ' 
a di tana»» i poeti «fi confino tunisin i a qualsiasi costo- | 1?.; -, .-..u^'-i  ^trirr.ar. e Conver-

Ona oarta quantit à di trupp a fran«»»»si stanziata in Alcat-ia . _ito : , , -(<r m ,-t„o.ar r  r,uovt 
o «tata spostata, noi corso a ult im a quarantott o ora, aj  m., J r e di «..cupezza 

distoaata in dinarso looalita do*  tarritori o tunisino. Soeendo «li Sono 171 1 r.m«.( r i italian i 
i autorizzati francasi, tal i misura asrrabbaro por  aaopo' - ic^^u; , jr , seguite» «d ':.-clienti 

qualio «*  «aaoieurara l a prototWrt o dai cittadin i franosa! ». i.-^;i» s rr.i-iirr r  oè-igne^r^i corse 
( :n o r « 7| (sabina a. :n part:«x> ari a «.t-iaitona r.e. Nor«i »,.'t:c») ', -ii quej'.'ar.r.o . 

doTr i permetrere di co*..e;ire 
tr a d: lor o le conduzioni f im: -
Jar" : e avviarl e r j  u-ia % 1 d". 
iv . lappo socia^isTa. a s.t^a-
z.one e l e t t i v a i.ilz.ale e» le 
^rar ; riclisiradln i traversate 
da! pnese pesano incori va. 
popolo ja§osìavo. ipec.z p»r 
quanto riguard a ri ^ s o r e <ii 
vit a generale delie masse. -
rcale atrsoifera <ii «distensione 
intemazionale, e i o iù irren i 
e ranraj j ioj i rap«po—ì «di co l-
laborazione eoa ratt i i paesi, 
e in particolar e eoa i pi&i 
socia'i>:i, creano le : 
per  ari più rapid o superamen-
to del distacco che accora «*-

para il live'-i o tecnico, indu-
striale, O a J35°~ 
* la»u , «da qaeV.o del t u « : ?:ù 
avanzati. 

Nel *oo complesso, l 'eipe-
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Scontri armati alla frontier a tunisina 
Si lamentano nuovi mort i a s 
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 francesi uccisi a  - // Sultano ritira  Vambasciatore a  - Sferzanti commenti egiziani alla politica ài

, 25. —  governo 
di Tunisi ha protestato 
presso l'ambasciatore fran-
cese, per gli sconfinamenti 
di truppe  di stanza 
in Algeria, nel territorio tu-
nisino. che nel pomeriggio di 
oggi hanno condotto a scon-
tr i a fuoco. 

Un convoglio francese — 
composto con 23 autocarri e 
quattro autoblinde — ha for-
zato un posto di frontiera , 
via è stato bloccato dopo 
qualche chilometro. 

Ne ha dato notizia alla 
Assemblea nazionale il  pri-
mo ministro  il 
quale ha dichiarato, a un 
certo momento, cìie i tuni-
sini preferiscono la morte 
alla degradazione e la lotta 
alla schiavitù. Ha poi pre-
cisato che nello scontro alla 
frontiera algerina fra trup-
pe francesi e truppe tunisi-
ne vi sono state delle perdi-
te, ma non ha fornito cifre 
al riguardo, 

Quando  ha ter-
minato di parlare l'assem-
blea si è levata in piedi ed 
ha cantato l'inn o nazionale. 

 truppe francesi in Al-
geria, e quelle ancora man-
tenute nel  hanno 
ricevuto l'ordine di «proteg-
gere a tutti i costi la l'it a 
dei cittadin i francesi » resi-
denti nel .  Sulta-
no ha richiamato l'ambascia-
tore. a Parigi. 

Quattro poliziotti francesi 
sono stati uccisi oggi a
nes.  in missione spe-
ciale a s dopo i di -
sordini di martedì scorso, 
stavano pattugliando le vi-
cinanze del quartiere indi-
geno. Un quint o poliziott o è 
rimasto ferito. 

Oltre i poliziotti , ini agri-
coltore francese è stato uc-
ciso a s stamattina, 
mentre andava a recuperare 
i cadaveri della moglie e 
della cognata trucidate du-
rante le sommosse. A que-
st'ultimo si aggiungerebbero 
— secondo fonti francesi — 
un altro agricoltore france-
se, il quale sarebbe stato uc-
ciso ieri nei dintorni della 
città, e un uomo d'affari, 
sempre francese, che sarebbe 
stato rapito da casa. 

 stampa egiziana an-
nuncia che il  presidente 

O — l nuovo capo della resistenza alfieriii a Tcwfik 
F i nel suo uffici o dono aver  preso i tlirexion e 
ilei Fronte il i liberazione in segnilo all'arrest o ilei riiiqu e 

dirigent i algerini 

Nasser, re Suud d'Arabia e 
i l jiresidente siriano
hanno avuto ieri conversa-
zioni telefoniche r i rea le mi-
sure comuni da prendere 
relativamente alla questione 
dell'Africa del Nord. 

 Comitato politico della 
 Araba ha esaminato 

icr» la questione di un even-
tuale richiamo di tutti gli 
ambasciatori arabi accredi-
tali a  conversa-
zioni continuano oggi. 

Al fronte di liberazioni 
nazionale al Cairo è giunto 
un messaggio dei capi ribel -

Guy t accusalo 
dal figlio del Stillano 
// presidente del Consiglio francese si era del-
io disposto anche a incontrare i capi algerini 

O E 

, 25. — Ti c siorni 
sono passati dall'incredibil e 
macchinazione ordit a ai dan-
ni dei cinque esponenti del 

o Nazionale alge-
rin o e, nonostante i disperati 
sforzi del Governo per  mini -
mizzare la portata delle rea-
zioni scoppiate nel Nord A -
lrica . è evidente che gli uo-
min i delia guerra i 

o scavando un profondo 
solco fr a la Francia e i paesi 
del Nord-Africa . 

Non si può non restale stu-
piti . dunque, davanti alla leg-
gerezza con la quale , 
stasera, prim a del voto di fi -
ducia datogli a piene mani 
dal colonialismo lrancese. ha 
parlat o dell'arresto dei cin-
que dirigent i algerini che ha 
causato questo o di cose 
gravissimo: « a decisione — 
ha detto il Presidente del 
Consiglio rispondendo alla 
protesta di s France — 
fu presa delle autorit à civil i 
e militar i di Algeri , che ne 
riferiron o al governo. E'  slato 

e a dare questi ordini , 
e se lo dico non e per  sba-
razzarmi da una accusa ma 
per non togliere a e i'. 
merit o di questa impresa ». 

A mezzogiorno il governo 
di t ha annunciato uffi -
cialmente di rompere le re-
lazioni diplomatiche con ;a 
Francia e d: ritirar e il suo 
ambasciatore a Parigi. Nello 
stesso tempo i l princip e -
lay , figli o del .sultano. 
nel corso di una conferenza 
stampa, lanciava gravi accu-
se propri o contro Guy t 
che. com'è noto, aveva rice-
vuto i l princip e non più tar -
di di due settimane fa 

y n ha precisa-
to che: 

1) t l'aveva invitat o 
a tornar e a Parigi , possibil-
mente con i dirigent i del F. 

. algerino. e«cndo desi-
deroso dì incontrarsi con loro. 

2) l presidente del Con-
siglio francese sarebbe stato 
disposto a incontrar e Ben 
Bella anche in Svizzera. 

l gabinetto della presiden-
za del consiglio franec.-c ha 
precipitosamente smentito 
queste affermazioni accusan-
do v n di aver 
« perduto il suo sangue fred-
do ». 

- dopo questa imba-
razzata risposta governativa. 

. i ha dovuto far e i con-
ti con una serie di dimissioni 
a catena provocate da quello 
ch'egli stesso ha definit o un 
grande merit o di : A-
lain Savary. ministr o per  eli 
affar i marocchini e tunisini . 

. .ha infatt i annunciato di ab-
bandonare i l suo posto in se-

gno di disaccordo col gover-
no. e ha riconfermato que-
sta decisione dooo che il con-
siglio dei ministr i di martedì 
l'aveva recisamente smentita. 
A Savary. in giornata, hanno 
fatt o seguito numerosi fun-
zionari del suo ministero. 

l canto suo. e sempre per 
gli stessi motivi , l'ambascia-
tor e francese a Tunisi ha ab-
bandonato la sua carica uni -
tamente a Jean Basdevnnt, 
direttor e degli affar i politic i 
della segreteria di stato. 

Quanto alla ambasciata 
francesp ,-i , vacante da 
un mese per  le precipitose di -
missioni di . si ap-
prende stasera che Alexan-
dr e Parodi, dopo aver  accet-
tato l'incaric o lunedi scorso, 
è ritornat o sulle sue decisioni 
rifiutandoc i di raggiungere la 
capitale marocchina.  due 
segretari d'ambasciata sareb-
bero solidali con lui . 

Tuttavia , come dicevamo, 
l'assemblea nazionale fran -
cese ha rinnovat o stasera la 
fiducia a t con 330 voti 
favorevoli e 140 voti contrari . 

 comunisti e i progressi-
hanno votato contro.
iadisti si sono a'tPnuti , 

O U 

li  algerini in citi si annuncia 
la decisione di effettuare forti 
rappresaglie contro i francesi 
in Algeria.  situazione vie-
ne efficacemente commen-
tata dallu stampa egiziana. 

 Al Gomhurriy a 
ha scritto in ini editoriale: 
*  questo putrido 
staio... deve mettersi in te-
sta clic la lotta in Algeria 
non è più limitat a al terri-
torio di questa, ma si esten-
de ad ogni nitr o paese ara-
bo,  è saldamente legata 
alla lotta per il canate di 
Suez e a quella per la zona 
di frontier a fra la Giorda-
nia e e ». 

// giornale afferma che la 
 lui  inteso effettuare 

una dimostrazione di forza 
a spese degli ambì: « Crede 
forse  — egli ha chie-
sto — cfte la sua ridicola po-
litica del pugno di ferro di-
stoglierà mai gli arabi dalla 
continuazione della lotta per 
la liberazione di tutti i po-
poli arabi? Se la pensa co-
sì, arra delle grosse delu-
sioni >. 

Al Abram. » un editoria-
li' . dice: « Alcuni otornnl i 
francesi hanno asserito che 
questa a rione arbitraria (lo 
arresto degli algerini - n tir.) 

è stata una consolazione per 
la  ferita nella sua 
dignità ». 

« Che genere d\ diunità, 
potremmo domandare, è as-
sicurata alla  se es-
sa. in pieno ventesimo scro-
to, deve ricorrere a metodi 
oriv i di qualsiasi senso di 
onore e di cavalleria, n del 
minim o riguard o per  le re-
gole e gli usi internazio-
nali? . 

Al C'haab domanda  « 
Gnu  in quale epoca 
crede di vivere, e se il  mon-
do sarà ancora testimone 
del sorgere di una nuora 
era di pirateria di nuova 
specie. la pirateri a delia 
aria ». 

Circa 4!) mila frantesi di-
pendenti del governo maroc-
chino ìianno attuato oggi uno 
sciopero di 24 ore di prote-
sta, per le uccisioni degli 
ultimi  due giorni in cui cir-
ca 50 loro compatrioti hanno 
perso la vita. 

Scienziat i U.S.À. 
contr o le arm i atomich e 

. 25 -- a fe-
dera/Jone degli scienziati ame-
ricani si è pronunciata ieri per 
la interdizioni » del le esperien-

ze con armi nucleari nel 
quadro di un accordo interna-
zionale. a federazioni- defili 
seinziati ha detto cne  bisogn 
evitar e una gueira di annlcn'a 
monto soma precedenti , < 
precisa che l'interdizion e do 
crebbe essere strettamente li-
mitai; ! alle esplosioni ~ netta 
inente scopribil i mediante un 
sistema di l i levamcn'o accet-
tato dal le part i contraenti li» 
accordo intet nazionale. 

i preannunciati 
nella corte olandese 

, 2f> — l pi uni. n.i'i i 
- t t ó olandi' i e Wille m Ure.-- h 
comunicato ogi»i al Parlamento 
che  molto p r i v o  *  verran-
no alcuni cambiamenti nel per 
-tonale di corte 

a dichiarazione del piin n 
ministr o sia ad indicar e che V 
governo ha impegnato la *u. 
responsabilità nella som/io:'» 
della crisi piovoea'a dalia no'.« 
vicenda legata al rapport i dell: 
reginn con la .. curi ri tri.- e . 
Grcet . 

l pr im o ministr o .ia aggiunto 
che la faccenda riguardant e li-
persone del monarchi ha creato 
gravi ansie nella nazione. Nel 
trattar e questa ma'eri a — ha 
dichiarat o il prim o ministr o -
è necessaria la o ti tssolut;. 

riservatezza, ~ poicnè essa ri -
guarda la vit a prival a della 

Caccia all'uom o 
tra i mont i di Cipro 

. 25. - - i di 
paiacadutiati e di fanti bri -
tannici hanno iniziat o oggi 
tui a caccia all'uomo in gran-
de stile nelle zone attorno al 
monte Troodo-.. situato nella 
:egione occidentale di Cipro , 

love .-i erode esista il rifugi o 
'del n on . George 
Grivns. 

Tremi l i uomini circa p i r -
tcripan o all'operazione, che 
r la t*vv.a condotta con fo^ e 
consi-tcnti nel me^e di ot-
tolvc. 

Giunto in a 
è Selassiè 

. 2."» - i. -
r e d'Etiopia , e Sfla-'siè è 
sbarcato oggi a Bombay dal pi 
roncato olandese - Oranj e .. 

l negus, imbarcatosi a -
saua, è il pr im o sovrano afri -
cano che abbia attraversato fi-
nora l'Oceano o 

Egli conta di trattenersi in 
a per  tr e sett imane si re-

cherà poi in Birmani a e io 
Giappone 

A A A N . 

a Canale cucina spaghetti 
in un ristorant e di a 

/ sooielici scoprono in  Girotti un sosia di
koiuski - l'Jilusiasmo di Blusotti por i burattini di Obraszon 

La situazion e ungheres e 

E 

po t i - j 

l lahi h j 

UNA O USA. 

Notevol e increment o 
degl i scamb i Est-Oves t 

Aumento del 245 tra il '54 e il '55 - Germania ovest, 
a e Francia segamo i maggiori progressi 

. 2.V _ n 32r}. «a'.endo da 
miliardi . 

1.83 2.-I3 
andamento degli scambi ''9 
i paesi capitalistici e i paesi 
del settore socialista nel 1955. 
viene illustrat o in una rela-
zione che è a presentala-mento coir. 
al Congresso dogli Stati Uni'. i Pae»i de'. .-
dal e dell'Ammini -
strazione per  la Co'.laborazm 
ne e ) 
John B. . a rela-
zione risult a che nel 1955 il 
volume totale delle merci 
scambiate è salito a 4 miliar -
di e 461.400.000 dollari , con 
un aumento del 2 4^  circa ri -
spetto si 3 599.800 000 dollar i 
dell'anno precedente. 

e esportazioni verso i 
Paesi del settore socialista 
,-nno aumentate del 15fp pas-
sando da 1.76 miliard i del 

4 a 2.03mil.ardi nel 1955. 
Contemporaneamente le im-
portanoni di tal i Paesi hanno 
segnato un incremento deUGiappone. 

e nazioni the nei 1955 
hanno registrato l'incremento 
più notevole nel loro movi-

ate rei a le con i 
ettore socialista 

-ono state la Germania occi-
dentale. 1., Gran Bretagna e 
!a Francia; :! valore dei loro 
scambi con 1*E  è aumentato 
rispettivamente di 154, 147 e 
70 milion i di dollari . Anche 
gì: svambi dell'Austri a e del-
ia Finlandi a hanno registrato 
un considerevole aumento. 

! traffic o commerciale tr a 
la Cina popolare ed il setto-
r e capitali-tir o e .-alito nel 
1955 ad un valore di 805,8 
milm m di dollr.ri . contro 
669.4 milion i dell'anno piece-
dente: il  2?,*^ di quc-ti camoi 
.-i è - \o l t o con ì Pac-i del-
l'OEC  ed n 14^ con il 

O 

, 25. — Ultim o 
giornate dei cinea.-ti italian i 

. 11 grande viag-
g-iu e la straordinari a avven-
tur a stanno per  liniie . -
mani e dopodomani, ancora 
frastornat i dalle accoglienze 
e dal successo che ha'nno po-
chi precedenti, stanchi per 
la latica di quella veloce 
ttcorrrbaiid a fr a le più cele-
br i citt à di a e di Ucrai-
na. ma ricchi di impressioni 
e di una prim a conoscenza 
dirett a con questo paese cosi 
nuovo, i delegati di cinecittà, 
chi in treno e chi in aereo. 
prenderanno la via del ritor -
no. l i prim o contatto col nub-
blico esuberante . 
ha soddisfatto tutti : non so-
no mancate le sorprese, gii 
episodi pittoreschi durant e il 
v iaggio. 

Non è manca to n e p p u ie il 
br iv ido . , f r a -
grado e , avendo t rovat o 
del , e u to ha « d a m a t o» per 
una buona oret ta, cosi che 
uno dei nostri p i ù « gros.-i » 
produt tor i , appena >ceso su! 
suolo ucra ino, ancora pa l l id o 
e m a l f e r m o ha bac ia to la 
terr a sosp i rando: » a 
mia. con tutt i i >o!di che ho. 
propr i o qui d o v e vo ven i r e a 
mor i r e . 

Scompar -i .-ono. dopo la v i -
sita ai negoz i, mol t i berret t i 
b i schi e mol t i cappe l l ini p a-
rigiii : che a v e v a no fat t o il 
v iagg io da . e pe l l i cce 
di v isone ed i cappot ti di un 
tagl i o che é p i ù fac i l e n — 
c o i i t a i e in via del Corso c he 
in via Gork i . .tono a c c o m-
pagnali da logge d ive rse, più 
o m e no or ig ina l i , di sciapi;*. 
1 t ip ic o copr icapo r;i*- o di 

pelo, c he i moscov i ti tu t tav i a 
non indossano ancora, perchè 
l ' invern o » si è fat t o a n-
cora vel iere. Ne l la sce i ta non 
i i è anelati t ropp o per  il so t-
t i le : pel li di as t rakan <\ - e m-
piic i pel li <la g iacche da c. ie-
c-.itor e .-liberiano h a n no avu to 
eguale f a \ o r e. So lo V a ' e n t : - i 
n.i Corte.-e pre fer isce la f i - ! 
bifif;n,  il cappe l l i no c o n i c i! 
.li l eggero co tone, -scarnatoi 

icor i fantas ia o r ien ta le, che in-1 
lo->ano .soprattutt o l e donne 

iis-beke e tu reman?. A l t - i a c-
ou:.-l i sono stati fat t i f re t to -
losa- ren te nei negoz i: d ischi e 
' i b - . - i o roduz ioni in porce l-
lana coi personaggi de « ! 

e - di Gi*sol . c a m i c e t-
te ucraine. 

Per l a magg ior  pa t t e des ti 
i ta l ian i c he a l t ra ;e rsam» l e 
Aln i la nos ta lg ia ha il sapore 
del la pasta asc iu t ta. A s p e t-
tar e i rrr-cehe-oni dei «nv»rh: 
de! Sorrrffké-'O . i l r is torant e 

n"2 o dove la rielejr.i-
7ir>ne r. l loggia. non era p o s-
s b i le. P e- T>nr-rorarl i ier i so-
no t;-ese in cuc ina l e a t t ' i c : 

a r.ttorn o a lV p e n t o le c.i 
a e s i s t e, unr- cor t in a — 

ve-a. o-.:esta. nnel-e sv n on 
opinabi l e — che si ch iama 
: ? . roe- Vacves.-o a'.'.e e l i c ine 
è «barrat o a*l i es t rane i. Vn* 
sol.'  inf"-n7Ìon e al r«*?o" *vner. -
t o è a fat t a per  G i a n n i 
Crnr,V . ^ c o n d i t o ne p*—ò che 
;ndos?asj*» una c r r o a bi.^ncp 
e un fri^'nVett' » d"'! o «tes<-> 
cokr-e a t torn o ai c-r^V.i . ' a 
Pnifo-'' , , *  i n c n T»ma. -io";' "  C"j o 
eh"  . v i t en t ; chc. 

CTcli,-> i hn dovuti» 
mve.-e iir">'»-*- :re »;tni7;on i ri' * 
"nn ' i ro . - n i e i a n i o -i un r-o* 
i n f rancese e un TV>* *n n a-
r o ' f t a n o . CAV  vr t TÌ«\i".tat o lirt -
ru;st ;cr» in 3pmren7~a .«con-

cer tan te, ma che. al la prova 
dei fat t i , e c ioè a l l 'assaggio 
deg li spaghet t i, si è r ive lat o 
del tut t o pos i t i vo. 

e sarebbe far e un 
ca lco lo di tut t e l e persone che 
i nostri ar t is t i h a n no incon-
t rat o i n questi g io rn i . Ve ne 
e rano a lmeno t recento a b a n-
chet to. c he gli uomini di c u l -
tur a di a h a n no offert o 
l 'a l t r a sera agli ospi ti i ta l ian i . 

Cervi e Stoppa par lan o c on 
en tus iasmo di ques to a m i -
chevo le convegno che si è 
prot rat t o in un 'a tmosfera di 
sempl ice cordia l i t à (ino a l l e 
t r e di not te. A d ogni tavo la 
s e d e v a no persone seducen t i, 
ce lebri per  l 'un a o l 'al tr a ra -
g ione. e ognuna aveva q u a l -
cosa di in teressante da dire . 
da -accul i tare o da ch iedere. 

A a a Noce, che 
ha avu to un suo personu.e 
succes-o con l ' in terpretaz ion e 
del ia m a d ie nel « Fe r rov ie-
r e . un no to at tor e .soviet ico 
ha fatt o un br indis i pa r t i co -
lare. Poi in piccol i, ma s c e l-
tis-simi concer t i - rassegna a l-
lest i t i per  loro , i de legati i ta -
l ian i hanno avu to una idea 
de l la r icchezza de l la scena 
.-<»-. iet . con que l la \ a r i e t à 
d i e non >i può a l t r iment i af-
ferra : e in una b r e ve v is i ta. 

Sarebbe t ropp o lungo e l e n-
care tutt i gli art ist i cl i c vi 
hanno par tec ipato. a due 
nomi hanno più co io i to la 
fanta- i a degli i ta l ian i : q u e l-
' o de l la Pl isoierkaia. . g ran-

Vi e bal ler in a del Bollini,  i n -
d imcnt icab i l e ne l la « » 
ilei e i^n o . e que l lo di Ob ras-

. o n !e sue mar ione t te. 
che sono un capo lavoro di 
satira, di gusti» e di poesia 
Blaset t: ne è en tus ias ta «! 
rvmt o ò.t essere p ron t o a g i -
rar e \u\ film  con quei per-o-
:i;i?.' . da modern iss ima fiaba 

A  r i cev imen to dcll '.-imba -
. dov» le attr ic i d is t r i -

b : i \ a n o bau-bo l ine con i n.i-

t l n costumi reg iona l i, .-olio 
in te rvenut i a lcuni minist r i 

. tr a cui que l lo 
de l la Cul tura , e, con loro , Van 
Acker e Spaak, p res idente 
i lei Cons ig l io e min is t r o d e-
gli F-steii be lg i, lor o pur e 
ospi ti a . Gl i s tessi per-
sonaggi saranno ques ta sera 
al g ran teatro, inv i ta t i d 'o-
n o i e. ins ieme a Bu lgan ìn. 

v e agli al tr i d i r igent i 
noviet ic i . A l l o s tesso -spetta-
co lo ass is terà anche la d e l e-
gaz ione i ta l iana . S in qui =à 
è par lat o di man i fes taz ioni 
co l le t t i ve. Un v i agg io uff icial e 
lascia solo un r is t re t t i ss im o 
marg in e di te ippo al l a c u-
r iosi t à ind iv idua le . a ne l la 
mfeur a del poss ib i le a n c he 
questa è s ta ta sodd is fa t ta. 

S toppa e G iann in i sono a n-
dat i al Teatro d'arte, que l lo 
che re>ta il san tuar io di S t a-
n i s l awskv. per  t rovarv i m a-

li ter ia l e che intere.---! il lor o 
lavor o di uomini di teat ro 
n i l ' c c he un persona le c o n-
ta t t o capace di rafforzar e i l 
' e s a me af fet t iv o già e s i s t e n-
te; Zampa e a h a n-
no m o l t o pas.-osrgiati per  la 
ci t tà , per  que l le s t rade che 
sono, anche a , i l m o n-
do dei lor o fi!m s. -
d i l n mte-r-prete de l lo z io V a -
nia. E leonora i , si 
è :ecat .i questa ma t t i n a al la 
semp l i ce ton-ba di Cer^v . nel 
monas te ro di Nova . 
Quan to alla Pamnan 'ni e a 
G i -o ' t i — in ques t ' u l t im o 
: ro" i t - o v i n o una sorp ren-
d e n te s o T u s ' i s n /o con a 
kov.-sky — «ono lo-o che 
hr.nn»' r-vum il tributi » più 
gene-o ô e più e«5onn?ivo di 
tr i pubblico -i~oett;vnmer.le 
Tr i «ehi Te e femminile, simile 
:  t.ctt- altr i pubblici del mon-
do. »»ia ricco di un me-id io-
"..>'"  t«*mp"**air-»iito . anche ?e 
'  a ecografìa o fa vivere a 
-''"eiiT-'ene . 

r . i rsFPPE \ 

(C*Bdjnuil*n t «tftJJ» l . » 
a * »*»»>>>»»"»»»^»» 

deità difesa delle conquiste 
socialiste del nostro ordina-
mento democratico popolare 
verrà indilazlonabilmente rea-
lizzalo dopo il  ristabilimento 
della pace e dell'ordine. 

« Verso tulli  coloro che 
hanno impugnato le armi non 
con l'intenzione di rovesciare 
il  nostro ordinamento demo-
cratico popolare, e che conge-
gneranno immediatamente le 
armi, verso tutti i giovani 
operai e appartenenti alle 
forze armate che cosi faran-
no, il  governo agirà nello spi-
rito di una larga magnani-
mità e riconciliazione. Verso 
costoro, non applicheremo le 
misure previste dalla legge 
marziale. Contemporanea-
mente, nell'interesse del po-
polo lavoratore, che desidera 
la pace e l'ordine, nell'inte-
resse delia difesa e dell'ordi-
namento del nostri» Stato de-
mocratico popolare, agiremo 
con la ìnayy'wr severità della 
legge, verso coloro che ancora 
con le armi alla nuino rin-
focolano la lotta. Saccheggia-
no e attaccano. 

 in particolar modo 
in guardia i! nostro popolo 
(arnrntor e verso i dirersio-
nisti irresponsabili e i semi-
nator i di panico, la cui atti-
vità costituisce uno dei mag-
giori ostacoli al ristabilimento 
della pace e dell'ordine. 

' n questi tragici giorni, mi 
riempi e di profondo dolore 
ogni goccia di sangue che è 

a dalle rene delle inno-
centi m'ffini e del popolo lavo-
ratore. Che cessi questa tra -
gica lotta e questo insensato 
spargimento di sangue! 

«- Ungheresi, amici, compa-
gni.'  Poniamoci, sotto la dire-
zione del  sulla strada 
di un migliore, più bello e 
costruttivo futuro socialista 
per il  nostro popolo! -. 

 Nagy, ha preso la pu-
ro/a  -  con-
trorivoluzionari — ha detto 

 — sono riuscit i a tra-
sformare le pacifiche manife-
stazioni di una parte dei no-
stri giovani e dei lavoratori. 
in un'azione armata di sov-
vertimento contro l'ordina~ 
mento popolare.  nostro 

 consapevole della 
portata e degli obiettivi di 
questa sommossa controrivo-
luzionaria, è deciso a liqui-
darla.  potere popolare e il 
potere degli operai, dei con-
tadini e delle masse lavora-
trici  devono essere salvaguar-
dati perché l'Ungheria non 
ricada sotto il  giogo delle vec-
chie classi spodestate. 

"  delle bande con-
trorivoluzionarie — ha affer-
mato  — è costato e 
costerà ancora gravi spargi-
menti di sangue e ingenti di-
struzioni, finché non sarà 
stroncato con l'aiuto di tutto 
il  nostro popolo lavoratore. 

 questo, il  Comitato cen-
trale del  sì rivolge a 
tutti i cittadini, e particolar-
mente alla popolazione lavo-
ratrice, perché questi compiti 
vengano con urgenza adem-
piuti. 

<i a direzione del
inoltre , è fermamente decisa, 
non appena ristabilit o l'ordi-
ne, ad affrontare apertamente 
tutti quei problemi scottanti, 
la cui soluzione non può es-
sere ulteriormente rinviala.
Comitato centrale —- ha con-
cluso  — ita proposto 
al governo che, non appena 
ristabilit o l'ordine , inizi trat-
tative con il  governo sovie-
tico, in uno spirit o di ami-
chevole collaborazione, nella 
completa uguaglianza dei di -
ritt i e nello spirito dell'inter-
nazionalismo, al fine di risol-
vere i problemi di reciproco 
interesse >. 

Un appello e stato lancialo. 
attraverso i microtoni di ra-
dio Budapest, anche dal se-
gretari o del circolo Petoji. 
Gaborz.  il  testo in 
tegrale: 

"  Amici, giovani, ragazze e 

a guardia bianca 
Anche Saragal, dopo pi» 

(irrciitinrtit t di Budapest. ! 
ha parlato.  ha scruto \ 
un articolo, ut parte rico- j 
piato dil igentemente dai \ 
» Ttnies -. per affermare i 
che n crisi ungherese ha
interesse soprattutto  ! 
quanto opre Ju possibilità ! 
di un'analoga crisi non so- j 
lo in tutt i gh altr i paesi di i 
democraz'.a popolare, ma , 
anche in  «Quello \ 
>arà .1 giorno della vera «r  j 
grande rivoluzion e russa » : 
scrive Saragat, ricopiando j 
questa volta i! fesfo dei
« palloni di propaganda » ' 
lanciali « olfrecorfin a » dal- j 
le orpani:;a;ion i americane- i 
specializzate in materia .Voi 1 
non abbiamo null a in con-
trario ad ammettere la le-
gittimità di tal i speranze 
Sarebbe arbitrario preten-
dere da  dai cor 
«r is i i del «  e da 
anelli del * Secolo * una 
analisi dei fatti di
e di Ungheria diversa da 
quella che danno tutti ì 
nemici dichiarat i del socia 

 che identificano la 
« civiltà » e la « democra 
zia* con ! abolizione stei>a 
oVn'idra!t *  del comunismo « 
del socialismo. o nrh i 
trario sarebbe sraro rtiffnr m 

prefCidcr c da un sncic'.de-
mocratico una analisi per-
lome'io socialdemocratica 
dei fatti dr  Ungheria.  a 
questa analisi Sarnga: ha 
preterir ò sostituire il  grido 
ài trionfo della guardia 
tuanca. di chi cioè identifica 
!fl libert o con la controriro -
Utzione. e. coinè «ofnzione 
ai problemi c a r i che in 
questo momento cesano *ul 
mondo socialista enrowo. 
indica solo il  colpo di ma-
no. la vendetta anrìrowiiri -

. fa Totta armala ner  ab-
battere i! volere operaio. 

 queste intenzioni e tes-
suto ti socialismo co.«iri>ffo 
- iimnntfari o . di Saragat. 
robietfir o rinat e è to j t«« n 
dei - cani arrabbiati - iimf -
ricani del 191(1. che fogna-
vano la bomba atomici sul 

E* erirfenf e che i fatt i di 
f'noheri a costituiscono ;.nn 
?c:ìonc dura e amara per 
tutti i socialisti e per fnrf » 

j  } comnnijf» del mondo a 
i chi .«i occupa di essi r.-r -
! .«andò fal«e lacrim e di an-
j  goccia in nome della  rrro -
i r  tradit o «. e noi n r o-
ì none V abbattimento inte-
! ora' r  del nrim o sistema *o-

cinltsta del mondo, non me-
nta altr a stima che quella 
domfa a uvo sciacallo. 

« Vi parlo a nome del cir-
colo Peto/i, ut nome di questo 
organo che. negli ultim i mesi 
ha fatto tanto per  una vera 
demucratizzazione e per l'eli-
minazione di tulli  gli errori 
che sono stati commessi da 

» Abbiamo un'alta conside-
razione per  il rer o entusia-
smo da voi dimostrato tu 
questi ultimi  giorni , abbiamo 
considerazione per il  vostro 
vero patriottismo e stanto 
concimi che voi iion avete 
nulla ut comune con gii ele-
menti provocatori e senza 
sentimenti. Sappiamo che gli 
errori che sono stati commessi 
da  Gero, ora destituito 
dalle sue funzioni, vi hanno 
riempito di esasperazione. 
spingendovi ad alti che pri 
ma non acera ie neppure peri 
salo. a ora abbiamo una 
buona direzione, primo se-
greta rmt del Comitato centrale 
del  è divelluto Janos 

 che tu per lungo tem-
po carcerato, e alla testa del 
aoverno è .«foto posfo
Xagy. con il  quale abbiamo 
vissuto tante lotte. 

*  necessario 'ornare al 
lavoro e allo studio. Che non 
«i sparga inutilment e prezio-
so sangue umano' Ci prepa-
riamo alla edificazione del-
'.'Ungher-a sn ialista. insieme! V vitth,u\ 
con altre nazioni, sul!-7 base] si mi che -J 
di una piena eguaglianza , ha arreca'o 

 portare la demo-
crazìa nelle scuole e intro-
durre una riforma universi-
torta. o migliorare le 
condizioni di alloggio degli 
studenti e così, con le armi 
in mano, non si possono co-
struire case, non si mio né 
lavorare, né studiare. Tornate 
a casa dai vostri genitori e 
nei collegi studentesche — ha 
concluso Gaborz - nr«f>iare 
itfuci a rei gorcrra diretto do 

 Nagi». che nei nrp««im; 

oiornì si ripropon e d*  '"r-rtc' i 

tuo discorso alla radio,
Nagy ha ricevuto una dele-
gazione di operai del distret-
to di Borsod, ai quali ha an-
nunciato — secondo notizie 
trasmesse da radio Budapest 
e ascoltate nella Capitale ce-
coslovacca — di prepararsi a 
formare un nuovo governo. 
Nagy non ha fornito, al ri-
guardo, maggiori particolari , 
ma ciò si comprende facil-
mente, poiché le consultazio-
ni fra i « leader » politic i un-
gheresi sono evidentemente 
ancora in corso. 

 situazione nella Capita-
le magiara si va normaliz-
zando, sia pure molto lenta-
mente. Nella giornata di og-
gi, nuovo sangue è stato ver-
salo in aspri scontri fra nu-
clei di rivoltosi che hanno 
respinto le iugiiinrìon ì di re-
sa, e reparti  notizia e 
dell'esercito. 

 notizie che giungono da 
Budapest, direttamente o at-
traverso i giornalisti residen-
ti a Vienna, sono ancora mol-
to con/use e contraddittorie, 
ma si capisce, in sostanza, 
che il  governo controlla bene 
Ut situazione e che i contro-
nroluz-ionar i che ancora si 
ostinano « combattere sono 
ormai isolali e senza speran-
za. Non si tratta solo di una 
sconfina militare, per loro.
fatto è che il governo ha ra-
pidamente riconquistalo la 
fiducia delle masse, che un 
primo momento, come lo stes. 
so Nagi/  detto, erano ri-
maste disorientate-

Secondo il corrispondente 
dell' <  » da Budapest,
dre  che sembra sia 
riuscito a mettersi in contat-
to per telescrivente con Vien-
na, scontri fra la polizia e 
gruppi di dimostranti si sa-
rebbero verificati ancora sta-
mane a  in piazza 
del  Vi sarebbero 
molti morti. Sul numero com-
plessivo delle vittime , si han-
no notizie contrastanti. Al-
cuni parlano di migliai a di 
morti e feriti, altri di tre-
cento morti.  Budapest 
parla di un numero « eleva-
tissimo » di vittime- Sembra 
anche che sia entrata in azio-
ne una radio clandestina, che 
si definisce * radio  », 
dal nome di una cittadin a un-
gherese. Gli appelli lanciati 
da questa radio — secondo le 
agenzie di stampa occiden-
tali — non sono però dirett i 
contro il  regime popolare, 
bensì si limitano a chiedere 
riforme nell'ambito del re-
gime. 

 prosegue l'azione 
contro i residui delle bande 
armate, l'Ufficio  dei 

 ungheresi, che si 
ritiene sin riunito'  in perma-
nenza, ha annunciato oggi 
l'esonero dì Gero da primo 
segretario del partito e la 
nomina, a questa carica, di 
Janos  Com'è noto.
dar è stata una delle vittime 
delle violazioni della legalità 
socialista, e la sua riabilita-
zione è avvenuta recentemen-
te, in seguito alla revisione 
di una serie di processi ce-
lebrati nel passato. Gero ri-
mane membro dell'Ufficio 
polìtico. 

 come si è detto, la 
situazione va lentamente nor-
malizzandosi nella capitale. 
Nonostante l'atmosfera sia 
ancora tesa e drammatica, si 
notano sintomi confortanti di 
ripresa della vita normale, nei 
settori meno esposti agli ul-
timi attacchi armati. Stama-
ne, in alcune fabbriche, si 
era già ripreso parzialmente 
il  lavoro, mentre una parte 
dei servìzi pubblici (nei quar-
tieri che meno hanno soffer-
to della furia devastatrice dei 
rivoltosi) ha ricominciato a 
funzionare. Alla totale para-
lizzazione di ieri- imposta da 
violenti disordini, saccheggi. 
sparatorie, assassini e batta-
glio molto aspre, nella matti-
nata di oggi è subentrala 
dunque una lenta ripresa 
della vita cittadina.
provvigionamento dei 'teneri 
alimentari è in una eerta mi-
sura assicurato; tuttavia la 
resistenza delle bande super-
stiti. e il  disperato tentativo 
di mantenere accesi alcuni 
focolai di ricolta in pitiche 
quartiere della capitale, sem-
brano celare un criminoso 
piano dei controrivoluzionari: 
quello di rendere niù acute 
le condizioni di disagio cau-
sale alfa popola rione di Bu-
daprt t dall'azione insurrezio-
nale cominciata l'altra  sera. 

 energiche misure pre-
cauzionali. i blocchi, il  copri-
fuoco (che è stato pro'mignr o 
fin o al le 6 di domavi matti-
na) e la paralisi e dei 
servizi pubblici danneggiati 
da'- rerror'St- re i 'don o rr- 'den -
tememe assa; dura 'a vita 
della grande magg'orinza 
della popolazione, costretta a 
riì->ntìcrr  ch'usa ne'fe uro-
nrie ca-*'  Ob-'ctrir o .'.ri  Ter-
roristi sf-y.bra q;t:nd'. f-.-sTC 
que l lo ii ; esasperare questa 
 'inazione, già rìn troppo ag-
gravata dai numerosi ar-
cheggi c:u sì sono -ibbnu-ro -
nare ieri va'tina  banìe 

 r  irC<7o:; ..oro «"i -
f» devastati !><>n ar.f i indù 
striali e scientifici, laborato-
ri  e fabbr-chr cittadine rovo 
stati rgualmenSe danneggiati 
r  in qufilche cnsr> irriined ;rt-
hilmcntr distrutti. ] *ieri-'c''. 

don i r  ingevT'x-
put«ch farci s'a 

a'ia pooo'azinnc 
r al patrimon'n civile, 'ndt-
*tr-.i'r  e artis'rcn di B irìa-
p c f r ann o n«s«*»>t*ndo pro-
porzioni s^nipre mi; rile-
vanti. Sì è appreso op^- a 

 chr i n r o l ' n i i hanno 
distrutto 'r.tcri  edifici. i'"ao-
Zì e perfino incendiato il  tea-
tro dell'opera della capitate 
imporrante costruzione tiro- ! 
classica cara al cuore 
cittadini rì:  Bt idapc* 
che il mtisco nazionale, p-e-
no di quadri italian 
;-p:is«"r. i  nz'O'. j  più 

contro $indacalltti e sosteni-
tori  del governo popolare, 
che, come abbiamo già scrit-
to ieri, sono stati assassinati 
a sangue freddo in gran nu-
mero. 

Uno dei principali obictti-
vi dell'attacco controrivolu -
zionario fu, nella serata di 
martedì, la redazione dello 
organo del  dei
voratori ungheresi, S'/abat 
Nep.  tecnica dell'antalto 
fu analoga a quella adottata 
nell'attacco contro la sede 
della radio.  un grup-
po di studenti si recava in 
delegazione a chiedere che 
il  giornale pubblicasse alcuni 
loro scritti, dall'esterno i 
gruppi armati iniziavano una 
fitta sparatoria. e raffiche 
infrangevano i vetri delle fi-
nestre. Gli studenti, usciti 
dalla redazione, tentavano di 
persuadere gli assalitori a 
desistere dal loro attacco, ma 
non vi riuscivano, e i gruppi 
armar i penetravano nell'edi-
cio, devastando la redazione. 
Tipografia e redattori si radu-
navano frattanto ne! reparto 
macchine dove opponevano 
una coraggiosa e tenace resi-
stenza agli assalitori. Nel bar 
dell ti redazione, i teppisti si 
davano quindi a neri erra e 
propria orgia- trascurando 
perfino di bloccare .> ccntrn-
lin i tele/onici, /mpndronifis i 
successivamente degli im-
piant i radio del giornale, se 
ne servivano per nosoiet ic-
re appelli di rivolta. Sci cor-
so di questo attacco, min 
donna è .vtafa lruc'"l«<c  dri t 
rivoiro.si , mentre s'Oi'n fsc. li -
do dall'edifici o del
Oggi si apprende che S/ .bit 
Nep riprenderà le pubblica-
zioni dopo due giorni di so-
spensione dovili / ai danni 
causati dall'assalto dei Tep-
pisti . 

Analoghi episodi di violen-
za, e in alcuni casi di virr a 
e propri a efferatezza, sono 
avvcnuli in nitr i punti della 
città . E'  trapelala ria Buda-
pest la notizia che, nei quar-
tieri dove i terrorist i si sono 
doli alla caccia all'uomo, as-
salendo dirigenti comunisti o 
esponenti del movimento de-
mocratico, intere famigli e di 
cittadin i fedeli al governo 
popolare sono state trucidate 
dai rivoltosi. 

Sino a questa serti non si 
conosce nemmeno approssi-
mativamente il  numero delle 
vittim e della vasta operazio-
ne controrivoluzionaria . Pare 
che fra le centinaia di morti 
e feriti vi siano donne e ra-
gazzi, colpiti dalle prime spa-
ratorie dei rivoltosi . 

Uno degli aspetti stnora 
meno conosciuti della resi-
stenza opposta dalla popola-
zione al le bande dei contro-
rivoluzionari, è quello delle 
iniziativ e che gruppi di ope-
rai della capitale magiara 
hanno preso coraggiosamente 
nel corso della battaglia. 

, nella confusione, nel 
disordine generale seguiti al-
l'estendersi degli attacchi ar-
mati dei rivoltosi, si sono re-
gistrati sintomi gravi di de-
bolezza dell'apparato statale 
(che possono aver fiaccalo in 
alcuni casi persino la resi-
stenza e la combattivif à di 
reparti dell'esercito), gruppi 
di lavoratori delle industrie 
cittadine, guidati da dirigen-
ti comunisti, hanno valida-
mente spalleggiato l'azione 
delle forze di polizia, e spes-
so hanno fatto buona guardia 
agli impianti delle loro fab-
briche. respingendo con le 
armi gli assalti delle bande 
controrivoluzionarie. 

 resto del  d'ove 
non sono stati segnalati di-
sordini o centri di rivolta, 
continuano n pervenire al ao-
verno popolare, e al
dei  telegrammi, 
mozioni, messaggi di solida-
riet à o di condanna del com-
plotto controrivoluzionario. 
Sistematicamente, radio Bu-
dapest aggiorna tutto il  pae-
se sulla situazione de'la ca-
pitale. 

 notizie più recenti in-
formano che il  de-
gli  ha invitato tatti 
coloro che fossero in possesso 
di armi e di esplosivi a con-
segnarli entro le ore 24 di 
oggi.  canto suo. il -
sfro della  ha rivolt o 
un appello alle forze artnttte 
perchè soffochino, dopo le ore. 
12 di ogni, ogni eventuale re-
siduo di azione terronr.vca 
Ai reparti dell'esercito il 

 ha espresso il  propri o 
encomio ed il  ringraziamen-
to del vogalo e del o i c m o 
per il  loro eo»npor/i7'"Cf.fo . 

 è ormai in vigore. 
per la seconda sera, il  copri-
fuoco sulla capitale unghere-
se, la situazione apporr ca-
ratterizzata. dunque, dal len-
to ristabilirsi dcll'ordinr  ma 
anche dal permanere di ele-
menti di disturbo, e soprat-
tutto da un disagio pesnnte. 
carico d> amarezza, rf»  confu-
sione ed anche di incertezze e 
di vericoli. 

O . dirrtior r 

o Coppola, xite dir . rr»p 
ì autoriz7a7.ione a eiorr.V- r 
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 dei ("S1 

l i  ottobr e 13ÌS perdeva 
tragicamente la \ i ta . con ecce-
zionale fervor e rifàica-a a.i 
onere grandiose 

il 6r. Uff. O A 
a inopie a Aliraentc . ì 

agli . Antonio. Giusi e 

in rit o tuff o quirif » r  dr«--|cri>iiino.«e si sono .v-ure con-
dcrato dalla g-oventù iir.ghc-itm cittadini democratici. 
re<r ».  cuirr o dir ìgm' ì e militanti 

 aver prn>iur>culto i l ' de l  dei

rmcn. i fratell i Salvatore e 
, la nuora, i scneri e ì 

prece- nipoti traegoro _-o-ifor*.o al lo-
ro eterno dolore caU'air.mirA -
zione r dall'atfet- o che circon-
da il Suo ricordo. 
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